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Protocollo n° 2305/23 Napoli,23.05.2023

Al Direttore della CC ARIANO IRPINO
Dt.ssa Maria Rosaria CASABURO

SEDE

E, p.c

Al Provveditore del PRAP Campania - Napoli
Dt.ssa Lucia CASTELLANO

Al Comitato Pari Opportunità DAP - Roma

Agli Uffici Relazioni Sindacali PRAP NAPOLI e DAP Roma - Loro Sede

Alla Segreteria Nazionale UILPAPP - Roma

Al Dirigenti sindacali UILPAPP Avellino
Loro Contatti

Oggetto: Mobilità interna ad interpello personale Polizia Penitenziaria.

Egregio Direttore,
con la presente la scrivente Organizzazione Sindacale intende segnalare un’anomalia registratasi all’interno

dell’istituto da Lei diretto in riferimento alle procedure di mobilità interna ad interpello.
A quanto ci risulta, già all’atto della pubblicazione delle graduatoria provvisoria, quest’ultima è stata suddivisa in

due parti ossia una graduatoria destinata alle unità maschili e una alle unità femminili di Polizia Penitenziaria.
Questa modalità operata in modo unilaterale, del tutto singolare dato che non trova riscontro in alcuna realtà

Penitenziaria Campana, entra nettamente in contrasto con quanto sottoscritto dalle OOSS nel vigente Protocollo di Intesa
Regionale, nello specifico all’Art.14 dove, ricordiamo, che alla base vi sono dei principi generali tra cui il benessere
organizzativo “rivolto ad offrire a tutto il personale pari opportunità di esperienza e crescita professionale nei vari

servizi" ovvero la garanzia di un'uguaglianza giuridica.
Il DAP più volte ha ribadito, giustamente, che Poliziotti e Poliziotte Penitenziari possono svolgere gli stessi servizi,

fatto salvo l'addetto all'osservazione e vigilanza detenuti e le perquisizioni che, per ovvi deducibili motivi, richiedono
stesso sesso fra operatore e utenza, in effetti si è ribadita la tutela del principio giuridico sancito in primis dalla nostra
Costituzione che mira alla rimozione di qualsiasi ostacolo discriminatorio.

Ci giunge inoltre notizia che un’unità, senza alcun provvedimento di cui questa O.S. sia stata messa a
conoscenza e già precedentemente all’emissione del bando annuale, è stata inserita all’interno di un ufficio senza
partecipare ad alcun interpello e tutt’ora ricopre tale carica.

Per tanto Le chiediamo di voler immediatamente provvedere al ripristino delle graduatorie nelle modalità
concertate nel PIR e, di provvedere a dare seguito all’inserimento delle unità vincitrici sollevando dagli incarichi di
specifico contenuto professionale e incarichi ordinari coloro che abbiano trascorso gli anni utili previsti o inseriti senza
alcun provvedimento specifico.

Nelle more questa O.S. attiverà competente CAR.

Con viva cordialità
Il Segr. Gen. Regionale UIL.PA Polizia Penitenziaria Campania
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